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Il parere dei sindacati pugliesi dopo l'ultimo incontro - <. 

Il goyerno si limita 
a riconfermare 

impegni 
> .-• 

Risposte evasive sul « nodo » delle aziende in crisi - Buone pro
spettive per l'Aeritalia di Foggia - Per De Mita non c'è crisi 

Dalla nostra redazione 
HARI — « Positivo quanto al 
metodo >: questo è il giudizio 
complessivo die la segreteria 
della Federazione unitaria 
pugliese CGIL. CISL. UIL ha 
dato sull'incontro di sabato 
27 gennaio con il governo e 
la giunta regionale. L'inter
vento straordinario in Puglia 
ed alcune situazioni di crisi 
aziendali i temi dell'incontro. 
Quanto ai risultati ottenuti il 
giudizio del sindacato puglie
se è meno soddisfatto: *Ac-
canto alla riconferma di im
peoni precedenti, è stata re
gistrata una concreta dispo
nibilità a proseguire utilmen
te il confronto ». In altre pa 
role. a giudizio dei sindacati 
pugliesi oltre alla riconferma 
di impegni già in precedenza 
assunti, dal governo non è 
venuta alcuna novità di rilie
vo. 

Si è trattato, come si sa. di 
un incontro in cui non sono 
mancati momenti di tensione. 
Il sindacato pugliese aveva 
posto sul tavolo della tratta-

. tiva sia questioni per Io svi
luppo delle attività produtti
ve pugliesi (estensione delle 
aree irrigate, soprattutto nel 
Sa lento, prospettive dell'in
dustria agro-industriale, in
clusione della Puglia nel pro
getto speciale delia Cassa per 
il Mezzogiorno per le zone 
interne) sia questioni attinen
ti la « crisi » delle produzioni 
regionali. Sui primi problemi 
si sono manifestate da parte 
del governo aperture e di
sponibilità a proseguire ' il 
confronto. Per quanto ri
guarda poi le aziende in crisi 
a giudizio del sindacato, le 
risposte del governo sono 
state particolarmente e evasi
ve ». Anche su queste urgenti 
questioni, su cui era lecito 
attendersi risposte operative 
immediate da parte del go
verno. tutto è stato rimanda
to ad incontri specifici nei 
prossimi giorni. 

Per la riconversione dell'a
zienda Ajnomoto il governo 
ha garantito la e, itinuità di 
corresponsione della cassa 
integrazione guadagni ai circa 
250 lavoratori, ma ha riman
dato l'esame dettagliato delle 
prospettive • di riconversione 
ad un incontro che si sareb
be svolto ieri. E' stato con
fermato da parte del governo 
il finanziamento necessario 
alla ricostruzione del « cra-
king p2t > della Montedison 
di Brindisi da realizzare en
tro il 1981. Per Io stabilimen
to Aeritalia a Foggia, le om
bre che si erano addensate 
su questo importante inse
diamento possono conside
rarsi definitivamente dissipa
te e sono state confermate le 
procedure preliminari per la 
costruzione dell'impianto che. 
a pieno regime, entro 4 anni 
è destmato ad occupar*1 circa 
400 unità lavorative. Per le 
acciavrie e ferriere pugliesi 
di G'ovinazzo un incontro si 
è svolto ieri 

Entro il 10 febbraio, su in
vito del ministero dell'In 
(iustria presso la GEPI. si 
svolgeranno gli incontri nei 
quali devono essere definiti
vamente accertati atti e tem-

. pi necessari al superamento 
della crisi della Harris moda 
di Lecce e della Hattemarks 
di Bari, nonché all'intervento 
pubblico nella DIBA e nella 
SCIVAR. Per quanto riguarda 
gli accordi sulla mobilità 
degli edili delle aree Italsider 
e Montedison. è stato deciso 
di realizzare in breve tempo 
un incontro che definisca il 
finanziamento a copertura 
del piano aggiuntivo di opere 
presentato dal sindacato e 
dalla Regione Puglia. Sulle 
prospettive di continuità 
produttiva della Fildaunia di 
Foggia si è avuto l'impegno 
del governo per un incontro 
con i responsabili dell'ENI. 

L'incontro del 27 aveva a-
\uto uno stralcio polemico 
<he rifletteva una diversità di 
punti di vista manifestatasi 
nel corso dell'incontro. La 
stampa locale aveva riportato 
una d;chiaraz.one dei mini-
>tro De Mita secondo la qua
le *in Puglia non siamo aita 
i operazione intendendo dire 
probabilmente che in Puglia 
vi sarebbero al più problemi 
di « sviluppo > e non di vera 
e propria crisi. II sindacato 
respinge questa interpreta
zione della situazione puglie
se affermando che « la 
Irammatic'dà dei problemi 
colpisce le popolazioni deVa 
regione al pari degli altri la-
voratori merid (ini': ». Il fat
to che il sindacato pugliese 
si presenta al tavolo deilc 
trattative con una piattafor
ma « avanzata » fitta di prò 
paste di « sviluppo » e non 
avi un « m p Ve - 'en.*o di 
lamentele » è con uno sforzo • 
di non cedere a s vinte cor- , 
porative. non significa certo ! 
che :n Puglia la crisi sia me t 

Convegno PCI 
sulla riforma 

sanitaria 
in Sicilia 

PALERMO — Martedì 6 feb
braio si terrà nel salone del 
Comitato regionale siciliano 
comunista, lassemblea degli 
amministratori comunisti per 
discutere delle iniziative del 
PCI nella Regione e nel co
muni per l'attuazione della 
riforma sanitaria. 

I lavori avranno inizio alle 
ore 9. Le relazioni Introdut
tive saranno svolte da Vito 
Lo Monaco, responsabile re
gionale deeli enti locali, e 
da Giuseppe Lucenti, depu
tato regionale, responsabile 
della commissione regionale 
sicurezza sociale. Concluderà 
il compagno on. Rubes Trlva. 
vice responsabile nazionale 
della Commissione delle auto
nomie e degli enti locali. 

Domani 
a Catanzaro 

coop agricole 
a congresso 

Secondo congresso regiona
le del settore agricolo della 
Lega delle cooperative, do
mani a Catanzaro. I lavori, 
che si svolgeranno con Ini
zio alle ore 9,30 nel salone 
dell'Amministrazione provin
ciale, saranno introdotti da 
Luigi Fillce presidente dell' 
ARCA e saranno conclusi da 
Mario Bello della presidenza 
nazionale. Presiederà Bruno 
Morgante, presidente regio
nale della Lega, all'assise 
parteciperà Ferrar, presiden
te nazionale dell'AICA. 

Il congresso, nel mentre si 
propone una migliore utiliz
zazione delle energie interne, 
vuole porre all'attenzione del
le forze politiche e delle Isti
tuzioni l'urgenza di una poli
tica di sostegno del tessuto 
cooperativistico 

> <r 

L'importante scadenza della Regione 

Arrogante posizione de 
Rinviate le nomine 
negli enti siciliani 

I comunisti si sono astenuti sulla proposta 
di slittamento avanzata dalla maggioranza 

PALERMO — La DC ha Imposto il rinvio delle nomine delle 
presidenze e dei membri delle Commissioni di Controllo delle 
nove province siciliane e dei rappresentanti della Regione 
nel Consorzio degli Istituti autonomi alle case popolari e 
nel Comitato per la gestione del fondo di rotazione presso 
TIRFIS per 11 commercio. Le nomine per l'IACP e par 
l'IRFIS, all'ordine del giorno della seduta dell'altra sera 
dell'Assemblea regionale, sono state rinviate al prossimo otto 
febbraio;, per le CFC (la DC aveva bloccato ogni trattativa 
con l'assurda pretósa di riservare a se le presidenze degli 
importanti organismi) si tratta Invece di un ennesimo rinvio 

La richiesta di far slittare l'importante scadenza cui la 
maggioranza autonomista era attesa, era stata formulata dal 
capogruppo democristiano Calogero Lo Giudice. Gli ha repli
cato il capogruppo comunista, Michelangelo Russo, sostenendo 
che l'opposizione del PCI ad. un rinvio, pur anco d'una 
settimana muove dalla necessità di normalizzare finalmente 
gli enti e di dare ima risposta ferma al metodo del rinvio 
sistematico dei problemi, per avviare un regolare funzio
namento dell'amministrazione regionale. Per le CPC — ha 
poi notato Russo — è urgente che tali nomine si facciano. 

L'argomento è stato oggetto di un severo monito rivolto 
all'Assemblea dal presidente dell'ARS. compagno Pancrazio 
De Pasquale: il problema — ha detto — è diventato estre
mamente grave. Come è noto tali elezioni prescindono dalla 
variabilità del rapporti tra i gruppi e 1 partiti e devono 
e possono essere effettuati alla scadenza, quale che sia la 
situazione politica della regione. 

Ma, anche a non voler tener conto di ciò — ha proseguito 
De Pasquale — oggi nessuna giustificazione di carattere poli
tico può essere invocata, visto che da un anno in qua .e 
attualmente tutti gli organi della Regione sono nel pieno 
esercizio delle loro funzioni. 

La presidenza — ha detto De Pasquale — non può far pas
sare sotto silenzio tali inadempienze, né può tacitamente 
accettarne le conseguenze, che peraltro si rive/sano sul fun
zionamento di organi esterni di grande rilevanza. E' ovvio 
che la presidenza non può sovrapporsi in nessun caso alia 
volontà dell'Assemblea, che è sovrana anche quando decida 
di non compiere un atto che le spetta. Comunque ha il 
dovere di far si che nel caso di inosservanza dell'atto dovuto 
venga • evidenziata e rispettata la eventuale diversità dì 
po6iz'oni del gruppi parlamentari o del singoli deputati. 

Da qui il voto dell'altra sera: i comunisti sì sono aste
nuti sulla proposta di rinvio. D'ora in poi — ha annunciato 
De Pasquale — gli adempimenti in questione verranno posti 
all'ordine del giorno con maggiore regolarità. 

Intanto l'ARS ha votato altri gruppi dt nomine: il com
pagno Rosario La Duca entra a far parte del Centro regio
nale per la progettazione e il restauro e per le scienze natu
rali applicate ai beni culturali: Natale Tedesco, del Centro 
per l'Inventario e la catalogazione del beni culturali e am
bientali; Michele Pigurelli e Rocco Familiari del Comitato 
per il servizio radiotelevisivo; Aldo Zanca del Consiglio di
rettivo dell'Istituto di ricerche e aggiornamento educativi. 

Le leghe decise a far rispettare la «285» 

I giovani disoccupati lucani 
preparano una nuova «offensiva » 

> * . ' i ; 

Un vivace (e critico) confronto con i sindacati - Sta per essere messa a punto 
una piattaforma rivendicativa - Il lavoro produttivo e l'assistenzialismo 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Le leghe del 
giovani disoccupati lucani, 
attraverso un rapporto sem
pre più stretto con le orga
nizzazioni sindacali e gli 
enti locali, stanno compien
do un salto di qualità nel 
modo di fare politica tra i 
giovani e di aggregare di
soccupati, passando dalla fa
se del rivendicazionismo ge
nerico di lavoro a quella del
l'elaborazione di una piatta
forma — di ampio respiro 
— per l'occupazione. 

La testimonianza della ma
turità delle nuove genera
zioni disoccupate è venuta 
dalla recente assemblea in
detta dalle segreterie regio
nali CGILCISL-UIL e dal 
coordinamento delle leghe. 
svoltasi nel salone della CISL 
di Potenza. 

Non sono tuttavia mancati 
negli interventi dei giovani. 
già avviati al lavoro con la 
285 o ancora in cerca di pri
ma occupazione, punte pole
miche verso il sindacato, i 
partiti, le istituzioni, ma d'al
tronde il processo avviato fa

ticosamente per fare assume
re un ruolo da protagonista 
al movimento dei disoccupiti 
organizzati, all'interno del 
movimento dei lavoratori non 
può certo esaurirsi in pochi 
mesi. 

Anche per questo, e allo sco
po di dare maggioro concre
tezza ed articolazione ai con
tenuti della vertenza Basili
cata, l'assemblea ha svolto un 
esame più approfondito del 
problemi Inerenti al raccor
do tra la lotta delle leghe 
per il lavoro e l'Insieme delle 
lotte delle categorie degli oc
cupati. sforzandosi di trova
re nuove misure organizza
tive. 

Riguardo poi al confronto 
con la giunta regionale sui 
contenuti qualitativi e quan
titativi del programma di ap
plicazione della legge 285 per 
Il 1979. unanime è stato il 
giudizio dei giovani sull'in
sufficienza delle proposte fi
nora avanzate. 

Nel formulare il nuovo pia
no di occupazione per i gio
vani è necessario — per le 
leghe — un ruolo attivo del
la regione e dell'esecutivo, vol
to a far cadere 11 sostanziale 

boicottaggio operato in Basi
licata dal padronato pubbli
co e privato, realizzando un 
minimo di coordinamento e 
di Indirizzo verso le aziende 
che richiedono i finanziamen
ti pubblici previsti dalle leggi 
nazionali. 

Per quanto riguarda 1 ser
vizi socialmente utili, l'assem
blea ha rilevato la necessità 
di impostare il programma 
'79 in stretto raccordo con le 
fasi esecutive dei programmi 
regionali di sviluppo, con i 
programmi in atto di decen
tramento amministrativo e di 
riforma istituzionale, quanti
ficando il fabbisogno di per
sonale nel settore pubblico, e 
individuando 1 nuovi profes
sionali da qualificare attra
verso l'utilizzo adeguato del
la 285. 

In tal senso 1 giovani delle 
leghe hanno ribadito il rifiu
to ad ogni ipotesi assisten-
zlallstica. Pertanto il program
ma '79 dovrà definire con cer
tezza e credibilità, obiettivi 
produttivi, sbocchi occupazio
nali, livelli di professionalità 
da raggiungere nonché l'In
dividuazione di strumenti e 

delle strutture operative che 
dovranno assicurarne una cor
retta e rigorosa gestione. 

Rispetto a quest'impcstazio-
ne. che a giudizio delle leghe 
è l'unica capace di superare 
la fase dell'assistenza, l'as
semblea ha chiesto In un do
cumento la riconferma dei 
giovani avviati al lavoro nel 
'78 ma' anche per l'anno in 
corso, trasformando il con
tratto a termine In contratto 
di formazione e lavoro e re
visionando t programmi. 

E' stata Infine decisa una 
giornata di lotta regionale 
(la data sarà stabilita in que
sti giorni) e azioni articolate 
e per settori associando l'in
sieme del movimento sinda
cale lucano. 

Sul problema della proroga 
dei contratti di formazione e 
lavoro scaduti con la fine del 
'78 e che stanno per scadere, 
è indispensabile però entrare 
nel merito del singoli proget
ti per verificare concretamen
te quali rispondono ad obiet
tivi produttivi, rifuggendo nel 
fatti l'assistenzialismo. 

Arturo Giglio 

Critiche a giunto e governo dal Coordinamento dei giovani e dai sindacati 

Alle attese delle «Leghe» in Calabria 
si vuol rispondere ancora con i rinvìi 

Si chiedono iniziative concrete per 10.000 posti di lavoro - Occorre uno 
sbocco occupazionale che superi la logica assistenziale della stessa legge 285 

Dalle nostre redazione 
CATANZARO — Ancora una 
durissima presa di posizione 
del Coordinamento regionale 
delle Leghe dei giovani disoc
cupati e della federazione uni
taria CCJIL-CISL-UIL. sul com
portamento tenuto dalla giun
ta regionale sul gravissimo 
problema dei corsisti della 285 
e degli sbocchi occupazionali 
delle altre decine e decine di 
migliaia di giovani senza la
voro. 

Dopo le manifestazioni dei 
giorni passati, culminate nel
l'iniziativa di sabato scorso di 
centinaia e centinaia di gio
vani dinanzi al palazzo della 
giunta regionale a Catanzaro. 
il Coordinamento delle Leghe 
calabresi e la Federazione 
unitaria sono tornati, quindi. 
a stigmatizzare con un comu
nicato. l'azione regionale ri
guardo ai progetti appron
tati dalla ilìunta e sui ritardi 
che. governo da uria parte e 

Regione dall'altra, stanno ma
nifestando in ordine al cosid
detto piano unitario per n 
preavviamento al lavoro di 
altri diecimila giovani cala
bresi per il 1979 e che com
prende la proroga finalizzata 
a sbocchi occupazionali cer
ti. per i 3500 corsisti, progetto 
285/79. e progetto ISFOL per 
cinque seimila giovarli. 

Leghe e Federazione sinda
cale respingono la logica delia 
giunta regionale di affida i« 
le sorti della disoccupazione 
giovanile soltanto ad una pro
roga. continuando la praticu 
dilatoria, subalterna rispetto 
ai rinvìi governativi. Una for
te denuncia, inoltre, viene e-
spressa nei confronti del mal
destro tentativo del governo 
regionale di scaricare su altri 
le responsabilità di tali ri 
tardi, nel mentre ci si trova 
di fronte ad un vero e prò 
prio rifiuto di affrontare i 
drammatici problemi delie 
nuove generazioni. 

D'altro canto, così <.i,mp si 
ricorda nel comunicato, i prò 
getti licenziati dalla giunta 
regionale si muovono lungo 
linee interne alla stessa 28.1. 
senza che in essi vi sia una 
sola proposta che prefiguri per 
i giovani uno sbocco occupa
zionale in alternativa da una 
area di parcheggio (ma pei 
quanto?) di tipo assistenziale. 

Di fronte a questo fiato di 
cose, al mancato impegni» 
che il governo si era assunto 
con la manifestazione del 31 
ottobre a Roma, i giovani ali 
che questa volta indicano co 
me unica strada da seguire 
quella della mobilitazione e 
della lotta ampia e articolata 
per sviluppare ancora di più 
il movimento e per battere 
ogni idea che il problema gio
vanile possa affrontarsi cori 
soluzioni assistenziali, invece 
che prefigurando un nuovo 
tipo di sviluppo. 

Uri altro appuntamento che 
i giovani si danno è quello 

di un incontro con tutti i par
titi democratici per confron
tare le loro posizioni. Signifi
cativo. infine, il giudizio che 
viene espresso in ordine alla 
lentezza che caratterizza la 
soluzione della crisi regionale. 

« Una lentezza — afferma 
il Coordinamento delle Le
ghe — che contrasta con la 
emergenza calabrese. nel 
mentre In soluzione dovrebbe 
essere immediata e all'altez-
za delle spinte di massa emer
se in questi ultimi mesi ». 

« Il Coordinamento regio
nale — si legge ancora nel 
comunicato — nel ribadire la 
esclusiva competenza delle 
forze politiche, nella defini
zione delle formule di gover
no. ritine che tutti i vartiti, 
con pari responsabilità, pos
sano concorrere a determi
nare le condizioni idonee per 
una autorevole e coerente ge
stione della cosa pubblica ». 

n. m. 

CAMPOBASSO - Cassa integrazione al mul ina 

Soluzione interlocutoria 
per il Fontanavecchia: 
per il resto si vedrà... 

Assemblea del PCI al rione S. Francesco 

Discussione aperta 
con i cittadini 

sul PRG di Crotone 

Secondo una valutazione di CGIL-CISL-UIL 

Trasferiti 91 miliardi 
Vanificato il « progetto 
speciale» per Palermo 

CAMPOBASSO — Diventa 
sempre più drammatica la si
tuazione nella fabbrica di 
pasta dì Fontanavecchia do
ve i lavoratori non hanno ri
cevuto le ultime quattro 
mensilità e dove soprattutto 
non si intrawede niente di 
positivo per il futuro. 

NeliA tarda serata di ieri 
r«ltro i lavoratori e i loro 
rappresentanti sinuacall si 
sono ritrovati con la contro
parte. di fronte al presidente 
deHa giunta regionale, ma 
anche aui non sono emerse 
novità di rilievo. 

Da parto dei lavoratori è 
stato rilevato come gli operai 
si siano impegnati in questi 
ultimi dw anni per risolleva
re la sorti aello stabilimento. 
lavorando anche in giorni 
festivi, ma nulla è stato pos
sibile fi re — hanno continua
to ì lavoratori — perche l'a
zienda non ha saputo rinno
varsi organizzativamente co
me la concorrenza imponeva 

u i. «.« „» «o Cosi alla fine la domanda di no grave che altro^cne « e ; . f ^ ^ ^ ^ ^ y w ^ ^ 
tignandosi Unto da arrivare 
quasi a scomparire. • * ' . < . ' 

"vi " Dopo un lungo dibattito sì 
' è arrivati ad una conclusione 

che verrà vagliata dai lavora
tori in assemblea, ma che 
certamente non risolve il 
problema delle prospettive 
produttive dello stabilimento. 
L'accordo di massima rag
giunto prevede la messa in 
cassa integrazione dei lavora
tori del mulino, il pagamento 
degli arretrati entro quindi
ci-venti giorni e l'acquisto di 
alcune scorte di semola per 
continuare a produrre. Il de
naro per far fronte a tutta 
l'operazione verrebbe ricava
to dall3 vendita di alcuni au
tomezzi e dalla distribuzione 
di circa mille ouintatli di 
pasta già prodotta e mai 
venduta. - • 

• IO fl,na\\r vi i» . «• 7 , _, « 

senta » il po»"rr pubblico dal 
Novero e dall'urgenza dell'in
tervento. v », 

; Ringraziamento 
* ' I familiari di Lillo Giannl-
livigni, perito nel disastro 
aereo di Punta Ralsi del 22 
dicembre, ringraziano tutti i 
compagni e gli amici che 
hanno voluto esser vicini al 
loro dolore e riconfermano il 
loro impegno perché giusti
zia e verità st affermino. 

CROTONE — L'assemblea 
popolare tenuta ne! rione 
San Francesco di Crotone ed 
indetta dai Partito comunista 
e stata un momento impor
tante di chiarificazione con i 
cittadini sulla posizione re
sponsabile che 1 ' comunisti 
hanno assunto in questi gior
ni in merito ai problemi ri
guardanti le osservazioni alla 
variante ai Piano regolatore 
generale. Una chiarificazio
ne che i comunisti di Crotone 
ritengono necessaria dal mo
mento che si stanno creando 
all'interno delle altre forze 
politiche atteggiamenti non 
troppo chiari, •» 

Perché la scelta di questa 
prima assemblea è caduta 
sul quartiere di San France
sco? Perché esso è interessato 
direttamente alle quattro 
scuole che dovevano sorgere 
e che dopo le osservazioni 
alla variante al PRG con la 
posizione contraria del PCI 
sono « scomparse ». Con que
sta osservazione tla numero 
38) il suolo di 27 mila metri 
quadrati destinato a servizi. 
quattro scuole appunto, si 
trasforma a zona di edilizia 
res'dcnzlale. Si tratta di una 
area che può • sopportare » 

90 mila metri cubi di fabbri
cati per un totale di 6 mi
liardi di lire, quando poi lo 
stesso suolo è valutato 10 mi
lioni. Queste le cifre, in po
che parole, che ci danno la 
idea di cosa significhi questa 
osservazione. Gli abitanti del 
quartiere non sono disposti a 
rinunciare alle scuole ed in
tendono passare alla mobili
tazione denunciando, consi
glio di quartiere compreso, 
questa grave situazione che 
s'è creata. Sono delle moti
vazioni certamente responsa
bili quelle che il PCI avanza 
In questi giorni e che, d'al
tronde. si riscontrano nella 
dichiaratone del compagno 
De Santi*. 

« Si è ricorso ancora una 
volta — afferma il compagno 
De Santis — al metodo della 
distorsione e della falsifica
zione dei reali contenuti del
la linea del PCI Per ricorrere 
al solito argomento dell'ar
roganza ». E* una accusa que
sta che il PCI respinge dal 
momento che la proposta co
munista è stata ed è quella 
della d'scuxsione. senza pre-

. giudiziali, con gli altri par-
» tltL 

PALERMO — Il trasferimen
to dei novantuno miliardi 
del «progetto speciale» per 
l'area metropolitana di Pa
lermo. dalla Cassa del Mez
zogiorno ai capitoli ordinari 
del ministero ai lavori pub
blici. equivale ad una vani
ficazione degli interventi pre
visti per il capoluogo sici
liano. E" questa la valuta
zione fatta dalla Federazio
ne sindacale provinciale 
CGIIrClSL-UIL che giudica 
«tardiva» l'iniziativa del Co
mune e « sorprendente » il 
silenzio della Regione. Del 
resto — osservano i sindaca
t i — l a sequenza degli atti 
che hanno portato alla ema
nazione del provvedimento 
avrebbe dovuto infatti, fin 
dall'agosto scorso, porre sul- ' 
l'avviso gli amministratori lo
cali circa la chiara volontà 
da parte del governo nazio
nale di procedere ad un «ac
corpamento» presso l singoli 
ministeri 

Da qui il giudizio severo 
sull'atteggiamento del Comu
ne. la cui azione, secondo 1 
sindacati, non riesce, per 
mancanza di volontà politi
ca. a fronteggiare la tenden
za a «lasciare Invariato il 
flusso prevedibile di investi

mento e di occupazione » che 
la nuova versione del proget
to comporta. 

D'altro canto la giunta di 
centro-sinistra al Comune di 
Palermo — l'hanno rilevato 
i . consiglieri comunisti nel 
corso della seduta del Con
siglio comunale, apposita
mente convocata — non ri
sulta certo la più adatta a 
sostenere queste scadenze e 
questi impegni di lotta e di 
mobilitazione. Per questo 
motivo il gruppo consiliare 
comunista ha presentato Ieri, 
nel corso della seduta, a Pa
lazzo delle Aquile, un emen
damento all'ordine del gior
no presentato dalla maggio
ranza sul progetto speciale, 
in cui si sostiene la «neces
sità di formare una nuova 
amministrazione che effetti
vamente rappresenti gli in
teressi della città ». per con
trobattere alla impostazione 
antimeridionalista del piano 
triennale. - rivelata ancora 
una volta dall'episodio del 
progetto speciale per Paler
mo. La maggioranza (DC-
PSI- PSDI) ha votato inve
ce un ordine del giorno in 
cui si invita la Regione a 
tutelare a Roma gli Interes
si della città. 

Da oggi a Oristano congresso 
del Partito Sardo d'Azione 

Alla ricerca 
di un ruolo nuovo 

nella tradizione 
autonomistica 

Dalla nostra redazione | 
CAGLIARI — La stampa na
zionale riporta sempre più i 
spesso con grande rilievo fat- j 
ti e notizie sui raggruppa-
menti politici locali, che ot
tengono anche qualche suc
cesso nelle consultazioni re
gionali o comunali. Nella gran 
parte dei casi si tratta di 
raggruppamenti collocati a 
destra che esprimono una 
concezione ad un tempo qua
lunquistica ed'arcaica della 
vita politica e della società 
nazionale. 

In Sardegna i fermenti au
tonomistici non sono nuovi, 
ma l'autonomia esprime sim
boli ben diversi da quelli del 
« melone ». Essa ha radici 
antiche, ripercorre la storia 
plurisecolare del popolo sar
do, subito dopo la prima guer
ra mondiale il sentimento au
tonomistico trova concretez
za in ttn partito regionale 
che richiama la tradizione 
risorgimentale e porta avanti 
la esigenza di una grande 
ripresa, dal basso, del movi
mento unitario di indirizzo 
democratico e popolare. Il 
Partito Sardo d'Azione, che 
inizia oggi ad Oristano il suo 
XIX congresso, trae le pro
prie origini in quel movimen
to di combattenti che, for
giatosi ne'le trincee della 
« grande guerra », si riunì ne
gli Anni Venti intorno ad 
Emilio Lussu, Camillo Bel-
lieri. Pietro Mastino, Luigi 
Oggiano, Giovanili Fancelìo. 
Luigi Battista Puggioni, ed 
i più giovani Giovanni Bat
tista Melis, Anselmo Contu, 
Piero Soggiu. 

Fu chiaro fin dall'inizio che 
non era uno dei tradizionali 
partiti del Mezzogiorno fon
dati sulle forti personalità e 

sulle ricche clientele. Il giu
dizio di Dorso e di Salvemi
ni e l'interesse che al PSd'A 
mostrarono Antonio Gramsci 
e Pietro Gobetti, costituisco
no la conferma del carattere 
nuovo di questa organizza
zione politica. 

Nel luglio del 1926, 12 me
si prima dell'arresto, Gram
sci da Roma scriveva a Lus
su. che si trovava m Sarde
gna, una lettera con allega
to un questionario, per avan
zare la proposta di una sal
datura fra movimento ope
raio nazionale e movimento 
autonomistico sardo. Difatti 
Gramsci era del parere che 
la politica di dura reazione 
esercitata dal fascismo, che 
già aveva condotto alla sop
pressione del regime rappre
sentativo del 90r'r dei muni
cipi isolani, portasse obietti
vamente a rendere più acu
to il problema regionalistico 
e a porre la questione del
l'autonomia su un terreno 
più radicale di rivendicazio
ne a tipo nazionale. Ed i 
proprto su questo punto che 
si sarebbe posta, secondo 
Gramsci, la scelta di fondo 
per la stessa sopravvivenza 
del PSd'A: quella delle al 
leanze. Dal momento che /' 
esperienza del dopoguerra 
aveva dimostrato la impos
sibilità che 0 problema re
gionale sardo potesse anco
ra essere risolto dalle sole 
masse popolari dell'isola, 
Gramsci chiedeva ad Emilio 
Lussu se il PSd'A non rite
nesse necessario un accordo 
non contingente né margina
le, ma solido e duraturo con 
« l'untco alleato continenta
le » dei lavoratori sardi: il 
blocco rivoluzionario operaio 
e contadino. 

Ipotesi di unità 
Le ipotesi dell'unità di azio

ne con i comuìiisti e i so
cialisti si sarebbero rafforza
te prendendo seria resisten
za negli anni dell'esilio. « A 
Parigi, con Ruggero Grieco. 
che avevo avuto occasione 
di conoscere attraverso Gram
sci a Roma e rivisto durante 
il congresso sardista di Ma-
corner nel 1925, discutemmo 
ancora a lungo — sono pa
role di Emilio Lussu — di 
quella possibile alleanza con 
i comunisti, che negli anni 
precedenti era apparsa non 
ancora matura, e che spesso 
si presentava necessaria in 
Sardegna e in tutta Italia: 
come unità di azione tra 
operai, contadini e ceti me
di per rovesciare il fascismo 
e per ricostituire lo stato su 
basi federalistiche, autonomi
stiche ». 

Fin da allora il carteggio 
Gramsci-Lussu coglieva un 
filone profondo della storia 
e delle tradizioni del popolo 
sardo: la diversità della Sar
degna rispetto allo stato di 
volta in volta egemone, la 
particolarità delle istituzioni 
giuridiche e sociali (dai Giu
dicati ai parlamenti dell'età 
spagnola e sabauda), non fu
rono mai superate con la « fu
sione perfetta » deliberata, re

gnando Carlo Alberto, attra
verso una serie di successivi 
provvedimenti. 

Il movimento autonomista 
che sin dalla fine dell'800 si 
sviluppa in Sardegna trova 
perciò le sue origini non nel
la contestazione di un sin
golo atto legislativo (la « fu
sione perfetta », appunto), 
ma nel recupero di una tra
dizione più antica. Ciò spie
ga perché lo Statuto Auto
nomo portato fino al fede
ralismo, di cui parlavano i 
combattenti della « Brigata 
Sassari », e di cui troviamo 
tracce profonde nel giovane 
Gramsci («a fora, a fora sa 
classi sfruttadora ») era un 
patrimonio radicato nella co
scienza del popolo sardo. 

I sardisti colgono questo 
sentimento, lo organizzano, 
gli danno respiro culturale 
e politico. Si comprende co
sì perché in Sardegna il fa
scismo non sia mai passato 
come fenomeno di massa, e 
perché, all'indomani della lot
ta di liberazione, il PSd'A i 
ancora in grado di essere uno 
dei maggiori partiti sardi. Le 
sue parole d'ordine, fondate 
sulla partecipazione delle 
masse al processo di rina
scita. fanno presa: « Forza 
Paris » è un grido di riscossa. 

Processo di rinnovamento 
Le contraddizioni esplodo

no nel secondo dopoguerra, 
quando, conquistata l'autono
mia, in Sardegna si pone il 
problema del governo regio
nale. sono gli anni del cen
trismo: il patrimonio sardi
sta viene talvolta abbando
nato. La bandiera della ri
nascita è impugnata dalle 
organizzazioni storiche del 
movimento operaio, anche se 
la caratteristica unitaria del
lo schieramento autonomisti
co non viene mai perduta, 
e se in Sardegna tutte le 
iniziative di lotta politica ed 
economica conservano sem
pre una loro linea unitaria 
intorno all'idea del piano 
complessivo, dello sviluppo in 
ogni settore, in una parola 
dell'autonomia speciale come 
centro di organizzazione di 
un processo di rinnovamento. 

Sono questi temi oggi al 
centro del XIX congresso del 
PSd'A che da diversi anni, 
partendo dalla a critica al 
meridionalismo colonizzatore 
fondato sulle opere pubbliche 
— come ci dice ti senatore 
Mario Melis — ha recupera
to un rapporto nuovo con i 
partiti e le organizzazioni ope
raie. in particolare con il 
PCI ». « Noi — precisa ti se
natore Melis — giungiamo ad 
un rilancio della organizza
zione autonomistica e della 
richiesta di un nuovo momen
to costituente proprio perché 
siamo consapevoli dei gravi 
ritardi determinati nell'eco
nomia sarda dalle scelte di 
un apparato dello stato cen
tralista subordinato a pochi 
grandi gruppi economici del 
nord. Riproponiamo U valo
re dell'art. 13 dello statuto 
speciale, che prevede un pia
no di rinascita ta. 

Il PSd'A ha attraversato un 
periodo non facile ed i tuoi 
dirigenti non ne fanno miste
ro. La crisi, latente da molto 
tempo per la mancanza di 
un Merio ripensamento sul mo
do nuovo di essere sardisti, 
si accentuò dopo il congresso 
del 1974 ed i modesti risultati 
della campagna elettorale re
gionale. Da quel momento ini
zia un processo lento, ma si
curo di ricostituzione del pa
trimonio ideale e insieme delle 
strutture del partito. 

Carlo Sanna, coordinatore 
regionale in una segreteria 
collegiale, ripercorre U tor

mentato itinerario. Ricorda 
gli errori di valutazione di al
cuni gruppi circa i valori 
dell'accordo elettorale e col 
PCI del 1976, che consenti 
al partito di non vanificare 
la sua forza e di contribuire 
alla generale avanzata della 
sinistra ottenendo anche un 
seggio al senato. Furono or
ganizzati perfino dei « con
gressi itineranti ». ma quella 
linea non passò tn quanto 
non coglieva il significato rea
le della politica sardista. 

« II lavoro di ricostituzione 
non è certo facile — afferma 
Carlo Sanna —, ma non man
cano i segni di un recupero 
dell'identità, e soprattutto di 
un rapporto più. solido tra il 
partito, il suo gruppo diri
gente e le esigenze che ma
turano nel popolo sardo e 
nel più avanzato schieramen
to politico e sociale ». « // 
PSd'A vuole contribuire, con 
la sua elaborazione, con i suoi 
quadri, con il suo rinnovato 
tessuto organizzativo, allo svi
luppo di una moderna co 
scienza autonomistica, che 
noi rileniamo — tiene a sotto
lineare Carlo Sanna — sia 
l'unico modo per superare la 
pericolosa situazione aperta 
dalla crisi economica e dal 
profondo malessere derivato 
dalla rottura tra le forze de
mocratiche ». 

Tra gli strumenti del par
tito, un ruolo non marginale 
viene attribuito a m il solco ». 
if glorioso organo antifascista 
e autonomista che ha recen
temente ripreso nuova vita 
sotto la direzione di Michele 
Colombu. « La crisi della Sar
degna — conclude il senatore 
Mario Melis — ed il dramma
tico manifestarsi del fenome
no dei sequestri di persona 
in forme nuove e preoccupan
ti. non sono questioni soltan
to regionali. La soluzione del
ta crisi sarda, economica, so
ciale. ideale, non può essere 
fornita da una logica isola
zionista. Noi vogliamo fare 
del sardismo il momento di 
un più vasto tessuto di forze 
politiche e socialiste impegna
te nel rinnovamento federali
sta dello stato repubblicano 
come contributo al rinnova
mento più generale del Mez
zogiorno e dell'Italia ». 

Giuseppe Podda 


